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ULTIME r U n i t à NOTIZIE 
UN NOBILE MESSAGGIO DEL PRESIDENTE D'ONORE DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE 

Herriol invila il popolo francese 
a lener fede all'alleanza con l'URSS 

f( Non ratificare ma negoziare „ ammonisce Duclos nel suo intervento al Parlamento sugli ac­
cordi di Parigi - Numerose voci per trattative con l'URSS - Delegazioni popolari all'Assemblea 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 21. — «La rina-
Fcita del militarismo tedesco 

• fa pesare sul mondo la mi­
naccia della distruzione ato­
mica », ha affermato il com­
pagno Jacques Duclos apren­
do la seduta notturna di que­
sta sera all'Assemblea nazio­
nale, dalla tribuna di Palaz­
zo Borbone, con un discorso 
nel quale, oltre ad esprimere 
l'opposizione popolare contro 
il riarmo della Germania di 
Bonn, egli ha dimostrato la 
convenienza per la Francia di 
non assumersi la responsabi­
lità di tagliare in due la Ger­
mania, ed aprire cosi una gra­
ve prospettiva per l'Europa. 

Dopo aver ricordato il voto 
ccn cui il Parlamento di Pa­
rigi si pronunciò contro l'in­
gresso della Germania nel 
Patto atlantico, nel febbraio 
del 1952, Duclos ha polemiz­
zato con la posizione prean­
nunciata dai democristiani, e 
con la loro astensione di ieri 
dal voto sull'Indocina, rile­
vando che costoro si 6ono 
sempre schierati ira i parti­
giani della rinascita del mi­
litarismo tedesco: se ora si 
rifugiano formalmente in una 
astensione, questo equivarrà, 
di fatto, ad un voto favo­
revole. 

Quanto agli argomenti con 
i quali Mendès-France difen­
de il suo operato, essi si di­
struggono facilmente. Se è 
impossibile rifiutare la sovra­
nità ad un popolo, è perico­
loso riarmare la metà di un 
Paese, soprattutto per inte­
grarlo in un sistema aggres­
sivo. 

Dopo aver sottolineato la 
contraddizione fra il riarmo 
della Germania e il patto 
franco-sovietico, ed aver ana­
lizzato gli accordi sulla Saar, 
con i duali si vorrebbe rinsal­
dare l'internazionale dei mer­
canti di cannoni, l'alleanza 
dei Trust Krupp e Schneider 
per una nuova guerra di con­
quista e di egemonia. Duclos 
ha affrontato il problema dei 
rapporti con l'URSS. 

L'Unione sovietica ha più 
volte indicato alla Francia la 
via di un'intesa, ma ogni vol­
ta il governo francese si è op­
posto ad un accordo. L'URSS 
ha proposto una conferenza a 
quattro per discutere il pro­
blema tedesco, e il governo 
francese ha rifiutato. L'URSS 
ha proposto un patto di sicu­
rezza collettiva, e il governo 
francese ha rifiutato. L'URSS 
ha proposto una conferenza di 
tutti gli Stati europei per la 
ricerca di un sistema di sicu­
rezza collettiva» e anche que­
sta volta 11 governo francese 
ha preferito la strada della ra­
tifica degli accordi di Parigi 
con cui sì consacra la sparti­
zione della Germania e si apre 
la via del potere ai gruppi 
militaristi di Bonn. 

Non bisogna ratificare, biso­
gna negoziare, ha concluso 
Duclos. Noi siamo con la mag­
gioranza del paese e invitiamo 
tutti a considerare le proprie 
responsabilità. Primo fra tut­
ti il presidente del Consiglio, 
cui fra non molto i suoi av­
versari daranno il benservito. 
dopo che egli avrà accettato di 
portar sulle spalle il cartello 
infamante « Responsabile del 
riarmo tedesco ». 

Il dibattito, dopo la pre 
sentazione dei vari rapporti 
delle commissioni, si era ini­
ziato n e l pomeriggio con 
l'intervento del generale A u -
meran, autore della preghi 
diziale di incostituzionalità 
votando la quale il Parla­
mento respinse la CED. Egli 
ŝ i è schierato recisamente 
contro gli accordi argomen­
tando che dal punto di vista 
militare la creazione di dodici 
nuove divisioni non ha alcun 
senso nell'epoca della bomba 
termonucleare. Si vuole in­
vece riarmare la Germania, 
ma è proprio questo che crea 
un pericolo per la pace. 

Pierre Levon, che ha preso 
successivamente la parola, ha 
chiesto che l'applicazione de 
gli accordi sia subordinata 
all'apertura di negoziati con 
l'URSS, mentre l'indipenden 
te Bardoux, da parte sua, 
ha criticato la leggerezza con 
cui il governo ha sottovalu­
tato i recenti avvertimenti 
sovietici sulle conseguenze 
degli accordi dì Parigi. 

Anche il gollista Soustelle, 
uno dei più autorevoli por­
tavoce del generale De Gaul-
le, ha vigorosamente insistito 
in un lungo discorso, perchè 
gli accordi di Parigi non en­
trino in vigore prima che ab­
biano avuto luogo trattative 
con l'Unione Sovietica, l'al­
leanza con la quale, egli ha 
detto, « è un imperativo geo­
grafico per la Francia ». 

Ma più ancora che nell'au­
la, è nei corridoi che si sta 
preparando la veTa battaglia 
parlamentare. Mendès - Fran-
ce. resta Immobile in aula al 
suo seggio di presidente del 
Consiglia ma ogni tanto qual­
cuno corre ad informarlo del­
le ultime novità. Stamane egli 
aveva fatto sapere che sareb­
be intervenuto ella tribuna 
dopo i relatori. Poi ha rir-
viato il suo discorso: teme di 

Alcuni ritengono che ancora 
una volta tutti i mezzi con­
cessi dalla procedura parla­
mentare saranno sfruttati per 
ottenere almeno la sospensio­
ne ed il rinvio del dibattito, 
come ha consigliato la com­
missione della difesa. SI parla 
di una mozione pregiudiziale 
che ottenga, su questo deno­
minatore, il consenso generale 
dei gruppi e dei parlamentari 
ostili agli accordi. 

Intorno a Palazzo Borbone, 
intanto, da una settimana si 
allungano code animato 'di 
uomini e donne: delegazioni 
di operai, di massaie, di im­
piegati, di studenti, che atten­
dono sui marciapiedi il loro 
turno per entrare nel palazzo; 
venute da Brest, da Marsiglia, 
da Tolosa, da Lione, da Car-
cassonne o da Pau, portano 
la voce di milioni di loro ami­
ci, di compagni di lavoro con­
tro il riarmo tedesco. Fino a 
Ieri 3.463.000 firme provenienti 
da 67 dipartimenti avevano 
varcato la soglia del parla­
mento. Oggi questa cifra si 
avvia verso i 4, i 5 milioni. 

In occasione delle celebra­
zioni tenute a Lione per il 
trentesimo anniversario del 
riconoscimento dell'URSS da 
parte del governo francese 
e il decimo anniversario della 
lirma del trattato di allean­
za e di assistenza reciproca 
franco-sovietico, Herriot ha 
inviF'o da Parigi il seguente 
messaggio: 

« Mi spiace di non essere 
con voi, di non poter assi­
stere alla manifestazione per 
celebrare due importanti an­
niversari, ma ora io sono qui 
per un dibattito fondamen­
tale. 

«Ho ben chiaro il ricordo 
delle circostanze nelle quali 
fui chiamato a ristabilire dei 
rapporti diplomatici fra la 
Unione Sovietica e la Repub­
blica francese. Prima di pro­
cedere a quest'atto, avevo 
compiuto un viaggio di in­
chiesta in Russia. L'avevo 
fatto a mie proprie spese, 
senza alcuna missione uffi­
ciale. La Russia era allora al 
bando delle nazioni, le pre­
venzioni dell'opinione pubbli­
ca erano formidabili; era il 
momento in cui, su quasi tut­
ti i muri di Francia, si vedeva 
un bolscevico con un coltel­
lo fra i denti. L'affare dei 
debiti russi esasperava nu­
merosi interessi privati. 

« Malgrado queste difficol­
tà, riuscii a ristabilire l'am­

basciata. Qualche tempo dopo 
la Russia entrava nella so­
cietà delle nazioni. Cosi la 
Unione Sovietica riprendeva 
il suo posto nel concerto in­
ternazionale e io devo dire 
che, personalmente, non ho 
mai dovuto rimniangere la 
decisione che presi. • 

« Più recentemente il ge­
nerale De Gaulle ha conclu­
so un trattato di amicizia 
col governo di Mosca. L'ha 
presentato e difeso in termi­
ni eccellenti nelle sue memo­
rie. Io non posso che con­
fermare quanto egli dice sul» 
la necessità di ravvicinare la 
Francia e il grande paese 
dell'Est. 

« Cosi la mia posizione non 
è dubbia. Domando a tutti 
coloro che mi approvano di 
fare, come me, tutto 11 loro 
possibile per facilitare il no­

stro compito cosi complicato" 
e io esprimo ancora una voi 
ta la mia fedeltà a un'allean­
za che mi pareva indispensa­
bile per assicurare l'equili­
brio dell'Europa e la pace » 

M. R. 

Una dichiarazione inglese 
sulla nota dell'U.R.S.S. 

LONDRA. 21. — Il portavoce 
dei t'otcigii O/fice hu finto oggi 
una imbarazzata dichiarazione. 
In risposta alla nota con la qua­
le li go\erno sovietico ha rilevato 
che la ratifica degli accordi di 
Parigi ronderebbe nullo 11 trat­
tato anglo-sovietico. 

IM dlchlara?lono dico che 11 
governo Inglese sarebbe spiacen­
te se il trattato anglo sovietico, 
cut e^«o annette Importanza, ve­
nisse (innuiiuìi), e corea di ne­

gale l'incompatlblilta esistente 
fra 11 trattato, che sancisce l'al­
leanza del duo paesi per impe­
dire una nuova aggressione te­
desca. o gii accordi di Parigi. 
con cui Londra avalla 11 riarmo 
tedesco, ed entra con la Germa­
nia occidentale riarmata In una 
coalizione militare diretta con­
tro l'URSS. 

La dichiarazione conclude af­
fermando che Londra continuerà 
comunque a seguire la sua poli­
tica. 

E' morto James Hilton 
LONG BEACH (California) 

21. — E' deceduto la scorsa 
notte, dopo una lunga ma­
lattia, lo scrittore inglese Ja­
mes Hilton, autore, dei ro­
manzi « A,ddio mister Chips » 
e « Orizzonte perduto ». Ave­
va 54 anni. 

NCLl'iNNIVEJlSARIO DELLA NASCITI 

L'URSS ricorda 
il grande Stalin 

MOSCA, 21 (G.B.). — Con 
raccolto affetto l'Unione So­
vietica ha ricordato og^i il 
75, anniversario della nascita 
di Stalin. 

La memorili del grande 
continuatore di Lenin, il 
suo contributo alla costru­
zione del regime socialista, 
l'insegnamento teorico con 
cui egli ha sviluppato le idee 
vitali del marxismo-lenini­
smo che guidano la società 
sovietica, offrivano ampia ma­
teria per i numerosi comizi, 
conferenze e dibattiti che si 
sono tenuti nelle officine e 
nei club, nei colcos e nelle 
scuole. 

La stampa di Mosca ha 
commemorato la ricorrenza 
pubblicando grandi fotogra­
fie del dirigente scompar­
so, articoli di studio sulla sua 
opera e editoriali in cui la 
riflessione sul cammino per­
corso dall'URSS con la guida 
di Stalin e di altri allievi di 
Lenin è pure un'occasione 
per riaffrontare i grandi te­
mi ed i gravi problemi del­
l'attualità interna ed inter­
nazionale. 

L'on. Porri e il prof. Floro espongono 
le possibilità di scambi con la Cina 

Gli enormi vantaggi che ne ritrarrebbe il nostro Paese — La Repubblica cinese dispo­
sta a pagare con valuta pregiata -—• // colloquio con il ministro degli esteri Martino 

I n importante annunc io , <>u 
cui nascono nuove , concrete 
poss ibi l i tà di scambi commer­
cial i . cul tural i e di ogni t ipo 
con la Cina, è stato (luto Ieri 
sera nel corso tli una confe­
renza stampa tenuta a Palaz­
zo Marignoli . La conferenza 
era organizzata dal Centro per 
lo sv i luppo dei rapporti con 
la Cina, un organismo nato 
pochi mesi fa e che accoglie 
uomini di ogni tendenza po­
lii Ica, dal l 'ex senatore d e m o -
crisi iuno professor Ciancienti 
(presente jn sa la) a indipen­
denti , come il professor Flora, 
a personal i tà de l le s inistre , 
tul l i concordi su l la necess i tà 
di un contat to p iù v ivo , s ia 
nel campo pol ì t ico s ia in quel ­
lo commercia le , con il grande 
paese as ia t i co . 

Che possibi l i l i i e s i s tono per 
questo con la t lo? A questo in ­
terrogativo nella conferenza 
di ieri sera — svol tas i d a ­
vanti ad un pubblico n u m e ­
roso e at tento — si è r ispo­
sto csauricnteiuei . lc . Le possi* 
hi l i tà ci sono . La Cina des i ­
dera svi luppare i suoi rap­
porti con l'Occidente, e anche 

Denuncia sovietica 
al Consiglio per l'Austria 

VIENNA, 21 — L'Unione 
Sovietica ha accusato oggi 
gli Stati Uniti di avere vio­
lato gli accordi quadriparti­
ti per l'Austria, stanziando 
loro truppe nel Tirolo (zo­
na d'occupazione francese) 
per tenere i contatti tra le 
loro forze sul territorio au­
striaco e le basi di riforni­
mento italiane. 

La denuncia è stata pre­
sentata dall'alto commissario 
sovietico in Austria, Iliciov, 
in una riunione straordina­
ria del Consiglio alleato por 
l'Austria, da lui convocata 
nella sua qualità di presi­
dente. Iliciov ha presentato 
in tale sede un progetto di 
risoluzione che invita gli Sta­
ti Uniti a far cessare senza 
indugio la violazione ritiran­
do le loro truppe e abolen­
do le loro istallazioni nel 
Tirolo. 

Illustrando la risoluzione. 
l'alto commissario sovietico 
ha ravvisato nella presenza 
di truppe americane nel Ti­

rolo un fatto doppiamente 
grave, non solo in quanto es­
sa viola gli accordi quadri­
partiti nell'interesse di una 
p o l i t i c a aggressiva come 
quella atlantica, ma lede al 
tresì l'integrità dello Sfato 
austriaco. « Affermo — egli 
ha detto — che esiste una 
violazione degli accordi e 
che questo fatto può essere 
foriero di gravi conse­
guenze ». 

L'alto commissario france­
se Jean Chauvel e l'alto com­
missario americano, Thom­
pson, non hanno potuto ne­
gare la fondatezza della de­
nuncia sovietica. Essi hanno 
sostenuto anzi che le truppe 
americane si trovano nella 
regione tirolese da molto 
tempo e che questo dovreb­
be legittimarne la presenza. 
Hanno chiesto quindi un rin­
vio della discussione, dichia­
randosi non preparati a so­
stenerla. La riunione è stata 
rinviata a venerdì. 

con l'Italia. E prima il pro­
fessor Flora, poi l'ex presi­
dente del Consigl io , onorevole 
Parri , h a n n o e lencato que l le 
che sono le concrete proposte 
che gli organismi dirigenti 
c ines i hanno fat to a una de­
legazione i ta l iana , perchè le 
trasmettesse al governo e alla 
opin ione pubblica «le! noslro 
Paese . 

Nel campo degli scambi 
commercia l i , la Cina ha De­
cess i la (li macchine per l'agri­
coltura, di automezz i , di mac­
chine per l ' industria pesante . 
Si tratta di una richiesta cui 
i c inesi non pongono neanche 
l imi t i di «piantila, tanto è il 
b i sogno che ess i hanno di 
queste macchine . Parri ha ci­
tato l 'esempio de i t ra t tor i : ne 
occorrerebbero 700.000 per le 
immense es igenze del l 'agricol-
»tira cinese j p^r ora so ne 
hanno solo '2000, ne si può 
pensare clvc l 'Industria pe­
sante naz ionale , che sta ap­
pena sorgendo ora possa co­
prire il mancante al fabbiso­
gno. K al lora è. necessario ri­
correre a l l ' importaz ione . Pen­
sate — ha detto Parr i — 
al le nostre industr ie minacc ia ­
te di smobi l i taz ione , a i m i ­
l ioni di disoccupat i e al la 
enorme poss ib i l i tà di lavoro 
che ora ci si offre. Si s a che 
u n a pro ib iz ione amer icana . Il 
e fìattle Act > ci imped i sce di 
esportare In Cina macch ine . 
Ma nella s i tuaz ione part ico­
lare del l 'Ital ia , con il pro­
blema della d i soccupaz ione e 
del la miser ia che sì fa s e m ­
pre più grave, non può II go 
verno fare qua lche passo per 
r imuovere (mesta proibiz ione 
che appare assurda? 

Ma la Cina non desidera 
so lo macchine , chiede anche 
prodotti ch imic i , farmaceutic i , 
tess i l i , minera l i e offre a sua 
vo l ta canapa, iuta , spezie , seta 
grezza, a n t i m o n i o , eccetera. E 
part ico larmente interessante 
— ha a n n u n c i a t o Parri , tra 
l 'attenzione d e l pubbl ico — 
e il fatto che la Cina si af­
ferma disposta a trattare que­
sti scambi in va luta pregiata. 
in sterl ine, ad e sempio . 

Altre proposte degl i orga­
n i smi dir igenti c ines i r iguar­
dano gli scambi cul tural i . Si 
chiedono scambi di de lega­
z ioni , d i borse di s tud io (e , 
qualora l'Italia non r i tenga In­
teressante ques to scambio , si 
propone l ' invio dì g iovani ci­
nes i ne l le univers i tà i ta l iane 
a spese del governo popolare 
c i n e s e ) . E si ch iedono incon­
tri sportivi fra squadre dei 
d u e paesi , scambi di comples ­

si artistici (Pech ino vorrebbe 
ospitare l'orchestra de l la Sca­
l a ) , scambi di f i lms ( i l c ine ­
ma i ta l iano già riscuote gran­
de successo in Cina) , l'orga­
nizzaz ione di mostre di p i t ­
tura, di scultura eccetera, clic 
possano informare il popolo 
i ta l iano sul l 'arte c inese , e v i ­
ceversa natura lmente . 

Queste proposte , capaci, come 
si vede, di svi luppare, di in ­
crementare dec i samente i rap­
porti fra l'Italia e la ("ina, 
sono state comunicate alcuni 
giorni fu dagli uomini che 
componevano la delegazione 
i tal iana al minis tro degli Este­
ri on . Martino. Questi ha as s i ­
curato il MIO interesse per la 
quest ione . I r isultat i di que ­
sto interesse si vedranno: i n ­
dubbiamente , questa vol ta un 
rif iuto sarebbe anche p iù gra­
vi», IngìiKltricnto. di fronte 
al la documentata poss ibi l i tà di 
realizzare un contat to , che 
al l 'Ital ia offr irebbe grandi 
vantaggi economic i . 

La de legaz ione i ta l iana che 
ha v i s i ta to la ('ina era c o m ­
posta dal professor Flora , de l ­
l 'Università di Bo logna , dal 
professor Cifell i de l l 'Univer­

sità di Pavia , dal professor 
Sdraffa, de l le Univers i tà di 
Cagliari e di Cambridge, dal 
professor Hotinl , de l l 'Univer­
sità (fi Pisa , dal senatore P a ­
lermo, dal professor De Mar­
co, di Napol i , , da l prof. Cor-
radiui di Napol i e dal (Ir. 
Segre. 

Dopo l 'esposiz ione dell'ex 
presidente del Consigl io — che 
abbiamo già r i ferito — il prof. 
Flora ha i l lus trato le espe­
rienze compiute dal la delega­
z ione i ta l iana in Cina, ac­
cennando al grande fervore 
di costruzione che an ima tut­
to l ' immenso popolo cinese, 
alla battagl ia contro l'anal­
fabet i smo. a l l e scuole , al pro­
blema del la famig l ia , alla 
grande r i forma agraria. 

Numeros i (presenti h a n n o 
quindi ch ie s to a lcuni chiari­
menti e supplementar i infor­
mazioni . che sono s tat i for­
niti dal l 'on. Parri , dal prof. 
Cifell i e ancora dal prof. F lo ­
ra. Al t e r m i n e de l la confe ­
renza. ò s tato annunc ia to un 
pross imo convegno sul pro­
b lema de i rapport i con la 
Cina, aperto a n o m i n i di tutte 
le tendenze. 

SECONDO 1 TECNICI DI NEW YORK 

Selle secondi decisero 
la sorte del quadrimotore 

L'« operazione recupero » bloccata dal gelo 

NEW YORK, 21. — I tecni­
ci che stanno indagando sul­
la catastrofe acrea di Idle-
wild sono giunti oggi, in una 
relazione ufficiale, alla con­
clusione che una differenza 
di setto secondi avrebbe po­
tuto salvare le ventisei per­
sone perite con il quadrimo­
tore italiano. Questo, infatti. 
viaggiava probabilmente al­
la velocità di 168 chilometri 
orari nell'attimo in cui giun­
se al corridoio che conduce 
alla pista di cemento: sareb­
bero bastati nitri 360 metri e 
il velivolo avrebbe raggiun­
to la salvezza. 

Il nevischio, il vento pun­
gente e l'ondata di freddo 
glaciale che si è abbattuta 
sulla regione, portando il ter­
mometro a sette gradi sotto 
zero hanno interrotto oggi le 

éi 

ALLA COMMISSIONE PER L'INDUSTRIA DELLA CAMERA 

Operazione Sturzo, , sul petrolio 
Per chiudere la discussione generale sul progetto di legge governativo i de­
mocristiani fanno lo sgambetto ai « laici > e bloccano con i monarco-fascisti 

Di nuovo la questione de­
gli idrocarburi torna agli 
onori della cronaca. E per 
un motivo squisitamente po­
litico. stavolta. E* accaduto, 
infatti, che in seno alla com­
missione per l'industria della 
Camera dei deputati si sia 
determinata, ieri mattina, una 
nuova maggioranza, che non 
corrisponde affatto all'attuale 
formula governativa, bensì a 
quello, auspicata da numerosi 
santoni del partito clericale, 
che si è convenuto di chia­
mare « formula Sturzo ». Il 
grosso dei « commissari » go­
vernativi, infatti, ha fatto 
blocco con la destra monarco-
fascista — mentre i rappre­
sentanti dei partiti minori sì 
sono schierati al fianco delle 
sinistre — per imporre la 
chiusura della discussione ge­
nerale del progetto di legge 

impegnarsi e vuole attendere i'jorematico sulla ricerca e 
prima, i movimenti dei suoiil'estrazione degli idrocarburi prima, 
•vversari. 

T •n eU'Italia centro-meridionale 

(progetto pericolosissimo, che 
non tiene alcun conto delle 
più avanzate esperienze legi­
slative internazionali nel cam­
po del petrolio, e che apri­
rebbe praticamente le porte 
all'assalto dei trust stranieri 
cerso le ricchezze del sotto­
suolo italiano). 

La commissione si era riu­
nita per proseguire il dibat­
tito; numerosi erano stati gli 
interrenti; a un certo punto, 
appoggiato dal presidente on-
Cappa, il deputato democri­
stiano La Russa ha proposto 
di chiudere la discussione. 
Contro la proposta, sono in­
sorti vivacemente non sol­
tanto i comunisti e ì sociali­
sti, ma anche gli onorevoli 
La Malfa (PRll. Bonfantini e 
Martini (PSDÌ). L'on. La Mal­
fa ha ricordato che il disegno 
di legge è stato elaborato, con 
tutti i suoi difetti, da pre. 
cedenti oorerni (Villabruna. 
in/atfi, Vha ereditato da Mal­

vestiti, il quale, a sua volta 
l'ha ereditato da TognU); e 
mancata — ha sottolineate 
l'esponente del PRl — uno 
discussione in proposito nel 
seno del « quadripartito », che 
deve dunque a r r e n i re. 

All'on. La Malfa ha repli­
cato il sottosegretario all'in­
dustria Battista (DO. il qua­
le, dichiarando di parlare a 
nome del governo, ha appog­
giato la proposta di chiusura. 
Ed è stato proprio a questo 
punto che i democristiani si 
sono dicisi. anche se poi la 
momentanea frattura non ha 
avuto serie conseguenze. L'on. 
Ruggero Lombardi, infatti, si 
è schierato, anche a nome di 
altri deputati del suo parti­
to (DC). in farore delle argo­
mentazioni dell'ori. La Malfa 
Ciò nondimeno, l'on. Cappa 
ha messo ai voti la proposta 
dell'on. la Russa, che è stata 
approvata da uno schiera­
mento clerico-mor.arco-fascl-

sta, mentre le sinistre e i 
- laici » foravano contro. 

Al voto si è giunti dopo gli 
interventi pronunciati sulla 
sostanza del disegno di legge. 
dai compagni Li Causi, To­
nati e Dugoni, e dal fascista 
De Marzio. Li Causi, in un 
lungo ed approfondito discor­
so, ha rilevato che il disegno 
di legge governativo è uno 
strumento dei monopoli ame­
ricani, mascherati da rappre­
sentanti dell'* iniziattra pri­
vata ». e ha difeso le funzioni 
nazionali che VENI può svol­
gere e svolge, nonostante i 
suoi difetti più volte ricordati 
• Ultimo oratore è il fascista 
on. De Marzio, con un inter­
vento pienamente favorevole 
al disegno di legge e alla pe­
netrazione dei capitali ame­
ricani in Italia: esempio im­
pressionante degli orienta­
menti antinazionali del MSI 
L'esame del singoli articoli 
è sfato quindi rinviato. 

operazioni di recupero dei 
rottami confitti nel fango a 
quindici inetri di profondità. 
Solo verso mezzogiorno i pa­
lombari hanno tentato l'im­
mersione. ma il freddo rende 
pericoloso l'uso degli appa­
recchi per l'alimentazione di 
aria e blocca i motori della 
gru. Essi hanno dovuto quin­
di rinunciare a imbragare 
uno dei motori e un pezzo di 
ala. che avrebbero potuto 
fornire materiale utile alla 
inchiesta. 

Frattanto è stata identifica. 
ta, per mezzo dell'esame del­
le impronte digitali, un'altra 
vittima, il motorista foggia­
no Ernesto Laone. di venti­
sette anni. Co.-=ì. i membri 
dello equipaggio identificati 
sono: la giovane hostess Ilea­
na Pozzuoli, indosso alla 
quale è stato trovato il pas­
saporto. i due camerieri di 
bordo Anton'o Tagliabue e 
Giuseppe Bnieckbauer (tut­
ti e tre sono stati ritrovati 
ai loro posti, assicurati ai se­
dili dalle cinture di sicurez­
za) e il secondo pilota Ave­
rardo Bracchi, che. al mo­
mento del dsastro si trovava 
nella cabina passeggeri. I 
nnsseegeri identificati sono: 
Elizabeth Faith Horje. Mar­
gherita Palmieri. Lina Ma-
nozzj. Nicola Ruscelli, tutti 
"ittadin: americani e Giulia 
Taibi Croce, cittadina ita-
'ir-a. 

Sul luogo della catastrofe 
î è recato ogsi anche il rap-

nres^ntante della LAI nel­
l'inchiesta che le autorità 
americane stanno conducendo 
sul traeico episodio, generale 
Luigi Gallo. 

L'ambasciata dell'URSS 
ringrazia per gli omaggi 

a Visrinski 

L'Ambasciata dell'URSS in 
Italia ha espresso ieri in un 
comunicato la sua ricono­
scenza alle organizzazioni e 
alle persone che le hanno 
presentato le loro condoglian­
ze in occasione della morte 
del primo vice ministro de 
gli Esteri sovietico A. J. Vi 
scinskL 

Il dibattito alla Camera 
(Continuazione della 1. patina) 

cordi di Parigi le strutture 
sovranazionali contro le qua­
li combattemmo con tanto 
accanimento, perché esse im­
plicavano, l'asservimento po­
litico e militare delle picco­
le Potenze alle grandi. Noi 
respingiamo l'UEO, ma se i 
protocolli di Parigi fossero 
ratificati, bisognerà vigilare 
perché ciò che in essi è meno 
pericoloso della CED' venga 
rispettato e applicato. 

Sarà necessario difendere 
rigidamente il principio del­
l'unanimità delle delibera­
zioni, stabilito, purtroppo, 
non senza eccezioni, dall'ar­
ticolo 8 del Trattato del­
l'UEO e ciò perché l'unani­
mità del voto costituisce una 
difesa dei piccoli verso i 
grandi; il Parlamento dovrà 
vegliare perché i patti siano 
rigorosamente circoscritti al­
la cooperazione militare e 
non siano estesi alla integra­
zione degli eserciti e perché 
il diritto di dichiarare lo sta­
to di guerra sia esplicita­
mente riservato al Parlamen­
to, come vuole la Costitu­
zione. 

Se però — continua Non­
ni — gli accordi di Parigi 
avessero comportato soltanto 
l'adesione dell'Italia all'UEO 
si sarebbe potuto dire che gli 
impegni derivanti all'Italia 
non sono diversi da 'quelli 
assunti col Patto Atlantico. 
Ma la parte veramente grave 
degli accordi di Parigi, quel­
la che costituisce una svolta 
decisiva per la politica mon­
diale, è costituita dal riarmo 
della Germania di Bonn e 
dal suo inserimento nel bloc­
co militare occidentale. 

Le scarse limitazioni pre­
viste al riarmo tedesco non 
tolgono gran che alla gravi­
tà della resurrezione di un 
esercito tedesco. Del resto, 
la tanto vantata agenzia de­
gli armamenti che sorgerà 
per iniziativa francese, e che 
è stata dagli americani accu­
ratamente purgata d e g l i 
strumenti che potevano ren­
dere efficace il controllo, sta 
soltanto ad indicare come la 
Francia non si fidi della Ger­
mania. La Francia, tutta la 
Francia, nutre nei riguardi 
del riarmo tedesco le stesse 
preoccupazioni della Polonia 
e della Cecoslovacchia. Ban­
do dunque alle ipocrisie! Il 
riarmo della Germania di 
Bonn, al quale seguirebbe 
quello della Repubblica de­
mocratica tedesca non sposta 
considerevolmente i rapporti 
di forza tra i due blocchi 
mondiali, ma altera profon­
damente le relazioni tra la 
Germania e i suoi vicini e 
inasprisce i rapporti tra i 
due blocchi. 

La socialdemocrazia tede­
sca lo ha compreso ed è im­
pegnata in una decisiva bat­
taglia. Noi socialisti italiani 
— dichiara Nanni — racco­
gliamo l'appello rivolto da 
Ollenhauer all'Internazionale 
socialdemocratica, anche se 
non ne facciamo parte e de­
ploriamo che i socialdemo­
cratici italiani abbiano la­
sciato senza eco il grido d'an­
goscia dei lavoratori tede­
schi. Una volta ancora essi 
stanno con Adenauer contro 
Ollenhauer. 

Oggi -— continua il com­
pagno Nenni tra l'attenzione 
dell'Assemblea — siamo av­
viluppati in una contraddi­
zione colossale. La minaccia 
di una terza guerra mondia­
le se è tuttora virtuale non 
è attuale e tutti parlano di 
coesistenza, di sicurezza eu­
ropea. di graduale disarmo. 
Ai fantasmi dell'aggressione 
sovietica non crede più nes­
suno. L'ultima volta che par­
lai con De Gasperi. il vec­
chio presidente mi disse: 
• Forse ci siamo sbagliali, ma 
devi credermi se ti dico che 
siamo vissuti alcuni anni nel 
terrore dell'aggressione so­
vietica ». Se soggettivamente 
questo potè essere il senti­
mento di De Gasperi e di 
molti altri, oggettivamente 
nulla Io giustificava. Ma oggi 
nessuno crede, neanche sog­
gettivamente, ai fantasmi 
d e l l * aggressione sovietica. 
Ma allora, come si spiega il 
fatalismo col quale la mag­
gioranza si accinge a ratifi­
care 1TJEO, nel momento 
stesso in cui essa dichiara 
possibile ed augurabile una 
svolta distensiva tra l'Est e 
l'Ovest? Perché non fare pri­
ma quello che si dice di vo­
ler fare poi e cioè la confe­
renza a quattro o la confe­
renza per la sicurezza euro­
pea? Cosa c'è dietro questa 
contraddizione? 

Alcuni mentono evidente­
mente. Gli altri, i più, sono 
vittime di un errore di va­
lutazione delle conseguenze 
del riarmo tedesco. Il mini­
stro Martino crede ingenua­
mente nei negoziati paralleli. 
Ma, intanto, i negoziati pa­
ralleli sono diventati dei ne­
goziati successivi (prima la 
ratifica e poi la conferenza a 
quattro). Nessuno, tuttavia, 
può sottovalutare le reazioni 
che l'inserimento di una 
Germania armata nel blocco 
atlantico solleva in tutto 
l'Est europeo, a cominciare 
dalla Repubblica democrati­
ca tedesca. Non ha senso co­
mune credere che le proteste 
e le reazioni di Mosca ca­
dranno. di fronte al fatto 
compiuto. Da 37 anni in qua 
la politica estera sovietica 
non si è mai abbandonata al­
l'avventura, ma non ha mai 
soggiaciuto ai fatti compiuti. 

Vi è chi, come Mendès-
France e i firmatari dell'or­
dine del giorno Montini, 
chiede una conferenza euro­
pea dopo la ratìfica dei patti 
di Parigi. Non vogliamo sco­
raggiare nessuno, ma la Ca­
mera non può ignorare la 
realtà delle cose. E la realtà 
dice che non ci sarà unifica­
zione tedesca se non sulla 
base della neutrntir^azione 
della Germania. Di conse­

guenza, la soluzione di tutti 
gli altri • problemi europei 
— dal trattato di pace au­
striaco alla conferenza dei 
quattro e alla conferenza 
paneuropea — diverrà più 
difficile. Di qui il nostro voto 
contrario agli accordi di Pa­
rigi. 

Se però la ratifica verrà 
votata, il Partito socialista 
non si abbandonerà all'illu­
sione di una possibilità di 
coesistenza in un mondo sen­
za fiducia, irto d'armi, per­
ché la situazione dell'Europa 
risulterà aggravata di mol­
to: noi invece persevereremo 
nello sforzo inteso a trovare 
ai problemi europei una so­
luzione che non sia di forza, 
ma di diritto e di giustizia, 
senza disperare del domani, 
perché i popoli avranno il 
coraggio che è mancato ai 
governi per affermare la ne­
cessità della collaborazione 
tra l'Occidente e l'Oriente. 
(VitM.s-.si7m, prolungati ap­
plausi a sinistra — Nume­
rose congratulazioni). 

Nel pomeriggio, dopo l'agi­
tato inizio di seduta, con le 
dichiarazioni di Vigorelli — 
che pubblichiamo in altra 
parte del giornale — comin­
cia la illustrazione dei vari 
ordini del giorno da parte 
dei rispettivi presentatori. 

CHIARAMELLO (psdi) il­
lustra il suo che chiede la 
realizzazione della ferrovia 
Nizza-Cuneo per scopi e so­
ciali e culturali » cioè mili­
tari. 

LACONI: Onorevole Pre­
sidente, le rammento che è 
stata presentata una propo­
sta di sospensione della di­
scussione, la quale ha dirit­
to alla precedenza su tutti 
gli altri ordini del giorno. 

Da questo momento e per 
una decina di minuti si svi­
luppa una schermaglia pro­
cedurale fra gli on.li GRON­
CHI e LACONI. Il primo so­
stiene che la proposta di so­
spensiva Gullo-Togliatti non 
può avere la "precedenza per­
ché altri ordini del giorno 
contengono vere e proprie 
pregiudiziali alla legge sul-
l'UEO che, se approvate, 
precluderebbero il passaggio 
alla discussione della legge 
stessa. LACONI sostiene in­

vece che la proposta di so­
spensiva può avere la prece­
denza perché l'approvazione 
di essa non implica rinuncia 
definitiva alla discussione 
delle pregiudiziali contenute 
in altri ordini del giorno, ma 
il semplice rinvio di sei mesi. 

GRONCHI rimane fermo 
nella sua opinione e decide 
di proseguire nella discussio­
ne degli ordini del giorno se ­
guendo il turno di presenta­
zione. 

AUDISIO illustra perciò il 
suo ordine del giorno, cho 
chiede l'esclusione dalle for­
mazioni militari dell'UEO dei 
criminali di guerra e delle 
< S.S. » che si macchiarono di 
delitti contro l'umanità. Na­
dia SPANO chiede che il go­
verno impedisca ad ufficiali 
responsabili di stragi e di 
deportazioni di ebrei di co­
mandare reparti armati del­
l'UEO. 

Di drammatica attualità è 
l'ordine del giorno che subi­
to dopo illustra il compagno 
GIOLITO. L'oratore richia­
ma l'attenzione della Camera 
sui pericoli che un aggrava­
mento della tensione inter­
nazionale aprirebbe all'uma­
nità, in conseguenza della 
minaccia di un immediato 
e inevitabile impiego delle 
armi atomiche e termonu­
cleari, ed esprime perciò la 
convinzione che si debbano 
sfruttare al massimo le con­
dizioni esistenti per prose­
guire sulla via della politica 
di distensione, fino alla solu­
zione pacifica dei più gravi 
contrasti internazionali. Il 
fatto compiuto dell'UEO — 
prosegue Giolittl — verrebbe 
però a creare una difficoltà 
probabilmente insormontabi­
le alla pacifica e democra­
tica riunificazione della Ger­
mania e quindi a tutte le ini­
ziative di pace e di disarmo. 
In considerazione di ciò, i l 
governo dovrebbe soprasse­
dere al deposito della ratifica 
dell'UEO, fino a quando non 
abbia avuto luogo una con­
ferenza internazionale, con la 
partecipazione della Francia, 
della Gran Bretagna, del­
l'URSS e degli USA, la qua­
le possa trovare una solu­
zione al problema tedesco e 
alla sicurezza reciproca. 

Parla Di Vittorio 
BELTRAME chiede a sua 

volta la sospensione dell'en­
trata in funzione dell'UEO 
fino a che non si conclude­
ranno a Londra le trattative 
fra le grandi Potenze per il 
disarmo. MAGLIETTA, BA-
R O N T I N I , CAVALLARI, 
SPALLONE, MARTUSCEL-
LI e ASSENNATO svolgono 
quindi i loro ordini del gior­
no, che chiedono di non pas­
sare all'esame dell'articolo 
unico della legge di ratifica 
dell'UEO in considerazione 
delle gravi limitazioni che 
l'approvazione di esso com­
porterebbe per l'economia, 
gli ordinamenti costituziona­
li e la ricostruzione del no­
stro Paese. 

Parla ora il compagno DI 
VITTORIO per illustrare il 
seguente ordine del giorno: 
« La Camera, nella nuova si­
tuazione creata dalle de­
cisioni dell'ultimo Consìglio 
atlantico, punto di arrivo di 
un processo di aggravamento 
estremo della situazione in­
ternazionale, di cui fa parte 
la proposta di costituzione 
dell'UEO. decide di non pas­
sare all'esame dell'articolo 
unico ». 

Come uomo, come sindaca­
lista, come padre di famiglia 
e come italiano — dice Di 
Vittorio con accenti commos­
si —- sento il dovere di espri­
mere la preoccupazione dei 
lavoratori italiani per la 
creazione di blocchi armati 
ed ostili, che non possono 
assolutamente costituire il 
fondamento di una politica 
di pace. Il riarmo tedesco 
impedisce l'unificazione della 
Germania, crea un preceden­
te che tende a rendere im­
possibile l'intesa fra tutti i 
popoli europei, e significa la 
rinascita di quell'esercito che 
ha ucciso tanti operai, tanti 
contadini e tanti intellettuali, 
e distrutto tanti beni. Io sen­
to questo dovere perché so­
no padre di un unico figlio 
maschio, grande invalido 
della guerra di Liberazione; 
a lui debbo dire d'aver fatto 
tutto il possibile per evitare 
che altri giovani come lui ab­
biano l'esistenza troncata, 
l'avvenire distrutto; a mio 
figlio, innanzi tutto, debbo 
dimostrare d'aver compiuto 
ogni sforzo per favorire la 
via dell'accordo. 

Io mi ero augurato che. do­
po ' la decisione della Confe­
renza atlantica di far uso 
delle armi atomiche, potessi­
mo essere tutti d'accordo nel 
considerare con senso di re­
sponsabilità questo f a t t o 
nuovo che fa dipendere da 
un ordine di un generale 
americano la salvezza o la 
distruzione totale dell'Euro­
pa. Invece insistete nel voler 
precipitare gli eventi, senza 
aver prima tentato di giun­
gere a una pace fondata sul­
la sicurezza collettiva e sul 
disarmo generale. Non è co­
sì che si difendono gli inte­
ressi del proprio paese e del­
la pronria famiglia. Io ho 
adempiuto — conclude Di 
Vittorio fra gli applausi — al 
mio dovere verso l'Italia, ver­
so la mia donna e verso mio 
figlio: adempiete al vostro! 

Ultimo ordire del giorno è 
anello della compagna Ma­
risa RODANO, che chiede il 
rigetto degli accordi di Pa­
rigi in quanto incompatibili 
con la Convenzione di Oinp-
vra sull'uso delle armi bio­
logiche e chimiche e con il 
voto della Camera sulla mo-
•ìone Zaccagnini. che con­
danna l'imniego delle armi 
•"—nonu^leari. 

Sono circa le 20,30 quando 

Sospensiva del governo 
per decine di progetti legge 

La VI commissione della Ca­
mera avrebbe dovuto ieri mat­
tina discutere le proposte di 
hgge presentate dagli onJl An­
na Metera (PSD e Romanato 
,4DC) per la sistemazione nei 
ruoli dei professori idonei. Ma 
il governo ha chiesto la «re­
missione in aula» del due pro­
getti, sulla base di una lette­
ra della presidenza del Consi­
glio — a firma Seal faro — di­
retta al ministro TupuU e a 
tutti gli altri ministri, nella 
quale è chiesta la sospensiva 
per molti progetti di legge (sol­
tanto nella VI commissione, per 
23 progetti), in attesa della e-
manazione dei provvedimenti 
previsti dalla legge delega sul­
la riforma della burocrazia. 

La questione riveste partico­
lare gravità, investendo gli 
slessi rapporti fra il governo 
e le presidenze della Camera 
e del Senato. 

la seduta viene sospesa e la 
Camera si convoca in Comi­
tato segreto per approvare i 
propri bilanci finanziari e per 
discutere dell * ordinamento 
dei lavori parlamentari. 

Il dibattito sull'UEO prose­
guirà oggi, alle 11 e alle 16. 

I ricevimenti di fine d'anno 
del Presidente Einaudi 

Stamane alle ore 9 11 Presi­
dente della Repubblica riceverà 
per gli auguri d i Natale e d i 
Capodanno le al te cariche del lo 
Stato. 

La cerimonia avrà luogo nel la 
sala d'i Augusto. Verranno ri­
cevuti nel l 'ordine: 1 Presidenti 
delle Camere, con u n a rappre­
sentanza del due rami del par­
lamento. il Governo al completo. 
gli aiti commissari e il commis­
sario per il turismo, la magi­
stratura. le autorità militari, gii 
ambasciatori italiani i n sede, il 
ent i culturali, i presidenti de i 
capo del ia polizia, 1 capi degli 
consigli superiori. I rappresen­
tanti del le organizzazioni sinda­
cali e della federazione dei:» 
stampa. II s indaco di Roma, il 
governatore della Banca d'Italia. 
il prefetto di Roma e II presiden­
te della Giunta provinciale. 

Giovedì 23 corr. il capo tfelio 
Stato s i recherà alle ore 0 al 
Senato e e l l e ore 9.40 ai:* Came­
ra per ricambiar© gli auguri. 

PIFTKO iNT.RAn direttore 

Oinrctn rotori»! «tre dir resp. 
Iscrizione come o%oT7*alt murale 
sul registro stampa del Tribu­
nale di Roma n 431094 del 

15 dicembre 1954 
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Ieri a l l e ore 6,45 si è 
spenta s e r e n a m e n t e dopo o t t o 
giorni di lotta sopportata c o n 
crist iana rassegnazione contro 
l 'assalto di un m a l e i m p r o v v i ­
so e crude le 

BIANCA VISCONTI-SMITH 
N*e d a n n o il doloroso annunc io 
il mar i to Tomaso , le f ig l ie ado­
rate B ; cc . Giovanna e Gabriel­
la. la sorel la Bice , il frate l lo 
Uberto e i parenti tutt i . 

Le e sequ ie si svo lgeranno 
s t a m a n e al le ore 10.30 par­
tendo dalla Chiesa de i Santi 
Sc'.tP 'ndatori in Piazza Sa ­
lerno n. 4 'via Benevento 9 ) . 

S i di«r<, ,»<:' dal le v i s i te . 
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